
24 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 

( MOMENTI FATALI / 4 

Marzabotto 
«Il plotone 
dei nazisti 

mitragliò...» 

MARZABOTTO — Il aupe.tfte Mario Lippi (in atto), il luogo dell'eccidio Isop.a), Il nazista Rader (sono) 

Mario Lippi, 67 anni 
racconta come riuscì 

a salvarsi dalla 
furia assassina dei 
reparti hitleriani 

«Crollò il tetto del 
fienile e mi trovai 

sommerso dai cadaveri. 
Scappai nel bosco» 

il secondo rosso Era 11 segnale dell'Inizio del 
massacro 

«/ tedeschi puntarono le armi ma uno di 
loro, un giovane che stava proprio di fronte a 
me, si mise a piangere come un bambino e 
venne subito allontanato Di lui non abbia
mo saputo più nulla ma se un giamo tornas* 
se qui lo abbraccerei come un fratello Prese 
U suo posto un altro milite e fu 11 primo a d 
a p r i r e II fuoco Voglio augurare a tutti di non 
provare mal l'effetto che (a una mitragliatri
ce a cinque metri di distanza 

«Spararono a raffica per alcuni minu t i , 
f re t tarono bombe poi entrarono per dare II 
colpo 11 grazia Vi chiederete come ho tatto a 
salvarmi Slamo rimasti vtvlln tredici dodi 
ci uomin i e una bambina di 9 anni Non per
chè risparmiati ma per un caso fortuito il 
fienile di legno che sovrastava le staile in 
preda alle fiamme, crollò su di noi facendo 
allontanare I tedeschi 

^Moralmente ero già morto, pensa vo solo a 
mia madre che non mi avrebbe più rivisto 
MI feci forza e passando attraverso corpi 
sven t ra t i , pozze di sangue, fumo e fiamme 
riuscii a d a p r i r e la p o r t a la teraie che da va su 
u n a staffe» Chi era ancora vivo, come me, 
Intravvlde In quella porta una speranza Per 
fortuna c'era u n ' a p e r t u r a che uava sul di 
fuori Diedi u n c a i n o a i po r tone e ci mettem
mo tutti insieme a correre sul prato Ma i 
tedeschi si accorsero di noi e ripresero a spa 
r a r c i alle spalle 

'Emilio Oandolfl, che dentro quella stalla 
aveva lasciato la moglie e sei figli uccisi, fu 
colpito e stramazzò al suolo Riuscii a r a g 
g i u n g e r e il boschetto che mi stava davanti 
insieme a due giovani mentre altri superstiti 
corsero verso la parrocchia per chiedere alu
to ma Invano perché furono raggiunti dalle 
SS e fucilati alcuni giorni dopo I luoghi del
l'eccidio si moltipllcarono, Il s a n g u e scorreva 
ormai d o v u n q u e neiia vallata La carnefici
na durò sino al primi giorni di ottobre» 

Mano Lippi per cinque giorni si nascose in 
quel bosco con l'odore di morte Impresso ne
gli abiti e con lo spettro della morte Impresso 
nella mente Per sua madre e per la sua fi
danzata Mario era morto là In quel fienile 
Ma u n a ragazza di nome Anna passò in quel 
bosco e vide l tre avvisò i parenti e sfamò 
quel giovani con un Indimenticabile pia tto di 
maccheroni, unica nota che può far sorridere 
In mezzo a t a n t a tristezza 

Il 23 ottobre Lippi si mise in cammino per 
passare la linea gotica II sentiero lo riportò 
in quel luogo tragico doveave\a scampato la 
morte E in quel posto r i t rovo di uovo la 
speranza 'Fui catturato da un gruppo di sol
dati di cut — raccon ta Lippi — non conosce
vo la lingua Ancora una volta mi ero visto 
perso Ma tre chilometri più avanti, quando 
ho intravisto una Jeep con un negro al volan
te, ho capito che ero salvo Erano militari 
sudafricani dell'esercito alleato* 

Persette mesi In quella vallata del Reno il 
sole non si alzò m a i Regnò solo il silenzio più 
cupo Nessun civile osò avvicinarsi per rlen-
t r a r e a casa II battito del martello che inter
rompeva gli echi della vallata non si senti per 
molto tempo L'erba cresceva In fretta le be
stie erano a b b a n d o n a t e al loro destino la 
abitazioni mute preseme con l odore di mor
te Ma la volontà della gente di Marzabotto 
era quella che la vita ricrescasi nelle loro 
terre Cosi come a Cassino e Vinta come a 
Varsavia e Coventry m a t t o n e dopo m a t t o n e 
la vallata rinacque E Matlo Lippi con te fi 
danza ta d iven ta ta o r m a i moglie fece un bel 
viaggio di nozze da Roma dove si tra sposa
to, lì 28 maggio del '15 partì verso quella riva 
del fiume che e r a tornato a scorrere limpido 

Marco Ferrari 

Dal nostro inviato 
MARKADOTTO — Viaggio silenzioso nella 
terra dei ricordi tragici ti sole che appena si 
Insinua, qui nel verde appannino emiliano 
lungo la statale Porrettana, ha attraversato 
continenti In guerra e regioni In pace Ma 
questo sole non è mal spuntato qui tra la fine 
di settembre e 1 primi giorni dell'ottobre '44 e 
ancora nelle settimane successive, anche se 
avesse tatto capotino, non avrebbe trovato 
un solo uomo, una sola donna ad accoglierlo 

C'è molto contrasto tra il ricordo ancora 
forte delia strage nazista e la serenità di que
sto inverno di quarantadue anni dopo Si, lo 
«Mulo di intere generazioni ha cancellato l'o
dio ma non la voglia di perdonare 

S II pellegrinaggio della gente continua, 
QUI a Marzabotto, giorno dopo giorno, esile 
ma i-onusto filo di una una storia, di una 
coscienza e di una cultura che certamente 
non si disperde Anche oggi al sacrario delie 
1830 vittime di Marea netto ci sona del visita
tori a naia ni, qualche ragazzetto, una coppia 
con aria da turista Tutti uniti da un senti
mento ma soprattutto da quell'incredulità 
che rende ancora più immani le tragedie 
Zn u (Ile per loro, come per noi, cercare un per* 
che di tanto odio Non saprebbero rispondere 
neppure quelli che hanno irsuto quel mo
menti 

E anche quando gli ultimi testlmont ocu-
larl della strage nazifascista non ci saranno 
più, qualcun'altro, per loro, per rammentare 
proprio loro, continuerà a spiegare quel fatti, 
a parlare di un leggendario comandante'Lu
po*, di un prete come don Giovanni Fornasl-
nl che meriterebbe di diventare santo e di 
tonti altri che dietro un nome inciso sul mar
mo celano strazi ed eroismi 

Della gente di questo paese, di questa val
lata del fiume Reno, di queste cascine dove t 
nazifascisti guidati da Walter Heder portaro
no la devastazione sono rimasti In pochi Ma
rio Lippi, e?anni, pensionato da eoomtla al 
mese, ha la pazienza che gli viene dal suo 
mestiere — il calzolaio — e dail'aver trapas
sato due volte la soglia della morte, una volta 
per uscire dalla vita e un'altra per rientrarci 

Ha un viso sereno quasi che ormai l'ombra 
di quella gente massacrata lo avesse abban
donato Ma non è così E ancora oggi l volti 
giovani e belli del suol coetanei che non ci 
sono più, lui II Immagina come II ha visti 
l'ultima volta E 11 suo racconto del primo 
giorno della strage di Marzabotto diventa 
qualcosa di più di una semplice testimonian
za. diventa un modo per riabbracciare tanta 
gente che non vedrà mal più 

•Allora avevo 25anni — esordisce Lippi — 
e vivevo a Stbano Alla fine di settembre cir
colava la voce di un rastrellamento nazifa
scista Cosi con alcuni amici decidemmo di 
nasconderei dentro un bosco Pioveva sem
pre, eravamo fradici ed affamati e il 28 sera 
et avvicinammo ad un casolare a Creda di 
Salvare, nel comune di Qrlszana Una donna 
ci ospitò nella notte perché aveva due letti 
vuoti La mattina dopo, alte cinque e mezzo, 
quando era ancora buio, ia donna ci svegliò 
urlando II casolare era circondato dal nazisti 
e dal farcisti Pochi istanti dopo due SS ti 
intimarono di uscire con lo braccia alzate Ci 
portarono In un fienile e ci spinsero dentro 
una volta che divideva due staile Eravamo 
83penane tutta gente rastrellata nel casola
ri della zona Davanti all'imboccatura della 
costruzione l nazisti piazzarono un carro 
agritolo con iopra due mitragliatrici 

«Quando divisero i maschi dai bambini e 
dalle donne pensammo che volessero depor
tarci Ma un quarto d'ora dopo, mentre con
tinuavamo a fare suppoilzlont nel cielo si 
levarono due rasiti luminasi, ti primo bianco, 

Il miracolo fragile 
mentatorl di casa nostra 
L'economia del Regno 
Unito perde colpi, da oltre 
due decenni, rispetto a 
quella tedesca e francese I 
conservatori andarono a) 
governo accusando t labu
risti di avere provocato 
questa decadenza con gli 
alti costi di lavoro risul
tanti dalla combinazione 
di elevati livelli di occupa
zione e buone previdenze 
sociali Andati al governo 
(stanno per concludere il 
secondo mandato elettora
le) non hanno saputo fare 
altro che gestire questa de
cadenza nonostante che, 
nel frattempo, la Gran 
Bretagna sia divenuta un 
esportatore di petrolio sul 
mercato mondiale inca
merando ingenti rendite 
ed attirando forti Investi
menti Industriali 

Nel 1986, ad esempio, 
l'Industria inglese è anda
ta Indietro delio 0,25% 
(quella italiana si stima 
abbia progredito del 3,5%} 
proprio per la discesa degli 
Investimenti nell'unico 
settore Indutrlale vitale, 

Euello del petrolio e gas 
otto 1 conservatori l'arre

tramento dell'industria, 
già in atto per varie ragio
ni, sembra diventata una 
scelta a favore dei servizi 
(finanza, assicurazioni, 
trasporti, turismo) Nel 
1970 i servizi contavano 
per 1*11,75% degli scambi 
Internazionali del Regno 
Uilto, oggi contano per 
quasi 11 40% Questa tra
sformazione non ha Impo
verito complessivamente 
l'economia Inglese ma sol
tanto una vasta platea di 
lavoratori dipendenti Non 
tutti perché complessiva
mente conservano una po
sizione economica molto 
migliore di quelli italiani I 
lavoratori occupati sono 
24 milioni nel Regno Unito 
contro 21 milioni In Italia 
nonostante la popolazione 
superìore(57,2 milioni In 
Italia contro 56,5 milioni) 
Ne consegue che pur aven
do 11 Regno Unito 3,1 mi
lioni di disoccupati la per
centuale del senza lavoro è 
la medesima nei due paesi, 
11,75% L'Italia ha un 
maggior numero di occu
pati nell'lndustria(5 milio
ni e 631ml!a) rispetto al 
Regno Unito (5 milioni e 

444mila) grazie ad una 
struttura che accorda an
cora ampio spazio a produ
zioni manifatturiere che 
autorevoli economisti ita
liani — come l'attuale pre
sidente dell'Irl Romano 
Prodi — avevano dichiara
to essere «da Terzo mon
do», quali 11 tessile-abbi
gliamento, le calzature e 
tante altre produzioni leg
gere 

Eppure, nemmeno que
sta più estesa base Indu
striale che ha 11 suo punto 
di forza nelle piccole Im
prese e nella flessibilità di 
orar) e di reddito per 1 quali 

f ;li italiani sono disposti a 
avorare, sembra avere da

to all'Italia più spazio nel 
commercio Internazionale 
Le esportazioni Italiane 
1986 sono calcolate a 100 
miliardi di dollari, quelle 
inglesi a 106 Le Importa
zioni Italiane attorno a 99 
miliardi di dollari e quelle 
inglesi (nonostante la di
sponibilità Interna di pe
trolio e gas) a 118 II mer
cato Interno ed estero del 
Regno Unito resta più am
pio di quello italiano 

Se guardiamo al fatti 

scopriamo che le differen
ze nella politica economica 
fra 1 conservatori inglesi 
ed 11 pentapartito Italiano 
non sono molto sostanzia
li Sarebbe bello che in Ita
lia fosse stata fatta quella 
politica di ampliamento 
della base industriale che I 
conservatori rifiutano con 
esplicite motivazioni clas
siste Gli investimenti nel
la ricerca scientifica e tec
nologica sono rimasti infe
riori nonostante 1 tagli che 
vi apporta 11 governo di 
Londra Gli Inglesi man
tengono un piede In alcune 
Industrie di punta, come 
quella aeronautica, l'Italia 
deve difendere le posizioni 
nelle industrie a tecnolo
gia media La scelta dei 
servizi come settore trai
nante dell'economia, pur 
non avendo ancora sanzio
ni ufficiali, viene enuncia
ta esplicitamente In Italia 
ogni volta che si parla del
la possibilità di ampliare 
l'occupazione 

L'Italia quinta potenza 
Industriale? Certo, ma è 
una magra soddisfazione 
in un mondo nel quale 1 
paesi di vecchia Industria

lizzazione si «terziarizza
no» mentre paesi «nuovi», 
come 11 Brasile o la Cina, 
l'Urss o 1 India pur non 
trovando collaborazione, 
saranno nel prossimo de
cennio i veri ed unici centri 
trainanti dell espansione 
Industriale mondiale 

Quanto a ciò che tocca 
ad ognuno di noi, al reddi
to pro-capite degli italiani, 
dobbiamo contentarci an
cor i di essere quindicesi
mi Tutti gli abitanti del 
centro e nord Europa han
no un reddito assai supe
riore Hanno superato l! 
reddito pro-capite italiano 
1 giapponesi ed altre decine 
di milioni di abitanti del
l'Asia del Sud A volte è la 
fortuna a far avanzare al
cune popolazioni — vedi le 
rendite del petrolio in Me
dio Oriente—ma più spes
so è una organlz7azione 
politica della società com
plessivamente più dinami
ca E che non ha bisogno, 
ad esempio, di fabbricarsi 
primati di dubbia spendi
bilità 

Renzo Stefanelli 

sufficiente se 11 governo 
non precisa 1 punti sul qua
li e disposto a fare conces
sioni DI conseguenza lo 
sciopero continua Dopo 17 
giorni di lotta non si torna 
al lavoro a mani vuote 

Quanto alla pretesa vo
lontà di apertura del go
verno, che col suo 1,7% 
sborserebbe 500 milioni di 
franchi in favore detmac-
chlnlstl (100 miliardi di li
re) la reazione di questi ul
timi è furiosa cosa sono 
500 milioni, costati 17 gior
ni di durissima lotta, con
tro l due miliardi di fran
chi (400 miliardi di lire) 
sborsati dal governo agli 
agricoltori 24 ore dopo la 
decisione della Cee di Im
porre severe restrizioni nei 
quantitativi di carne e di 
latte prodotti In Francia? 

Il governo usa due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie di cittadini nes
sun governo francese ha 
mal osato affrontare la col
lera degli agricoltori e l mi-

Francia 
Hard! di sovvenzioni versa
te nell'agricoltura sono 
sempre stati trovati, anche 
in situa?ionl economiche 
peggiori di questa, quando 
l'Inflazione non era al 2,5 
ma al 14% Ma èli agricol
tori sono del fedeli elettori 
di destra, gli altri, per 
esemplo 1 ferrovieri, certa
mente no E poi, mollare 
col ferrovieri vorrebbe dire 
aprire la diga alle rivendi
cazioni di tutto 11 settore 
pubblico Cosi lo scontro 
continua senza prospettive 
di compromesso, tanto più 
che la lotta, come è noto, 
non è nata per volontà del 
sindacati e continua con
tro la loro ricerca di un 
compromesso onorevole 

E qui è tempo di cercare 
di capire cosa sta suceden-
do In Francia La rivolta 
degli studenti prima, 11 
lungo sciopero del ferro
vieri dopo, con l'Insorgere 

In entrambi I casi di feno
meni Inediti di «autoge
stione delle lotte» e di ridu
zione del sindacalismo a) 
ruolo se non di spettatore, 
di semplice portavoce delle 
rivendicazioni della base, 
hanno creato una situazio
ne cheÉiessuno riesce a 
controllare Una situazio
ne resa ancora più preca
ria da un altro fenomeno* 
quello di un governo «libe
rale», proposto come rea
zione a cinque anni di «di
rigismo» delle sinistre, che 
per nove mesi ha legiferato 
senza mal dubitare della 
propria legittimità, con
vinto di avere il paese con 
sé, e che oggi viene scon
fessato da due successivi 
rifiuti del suo.liberalismo» 
e costretto a congelare tut
ti gli altri progetti di «rifor
ma di società» 

Questo governo, per di

fendersi, accusa le sinistre 
di avere politicizzato dei 
movimenti di carattere 
puramente sociale e il «Fi
garo» governativo ha svi
luppato il ragionamento di 
una «frangia imprevedibi
le» che sarebbe venuta a 
sostituirsi a quella ordina
ta, disciplinata e garanti
sta che aveva vinto le ele
zioni del 16 marzo 

Il problema, a nostro av
viso, è tutt'altro e già co
mincia ad essere preso in 
considerazione da qualche 
sociologo che ha cercato di 
andare alle sue radici In 
Francia, In questi ultimi 
anni, sono accadute due 
cose che hanno profonda
mente modificato l'orga
nizzazione della vita politi
ca e sociale del paese il de
clino dell'Influenza eletto
rale e quindi politica del 
Pcf (dal 20 al 9,8% in meno 
di un decennio) e quello 
non meno considerevole 
del sindacalismo organiz
zato e In particolare della 

Cgt più o meno legata al 
partito comunista 

Se ne sono rallegrati tut
ti, a cominciare dal sociali
sti che avevano impostato 
la loro strategia di ripresa, 
dòpo 1 disastri elettorali 
degli anni 60, sul «riequlli-
brio della sinistra» ma 
questo cedimento di due 
cardini tradizionali del 
movimento operaio, di due 
punti di riferimento stabili 
per milioni di lavoratori, 
ha finito per «liberare» for
ze diventate incontrollabili 
fierchè non più organlzza-
e e disciplinate dalle rego

le che reggono 1 rapporti 
politici e sociali di ogni so
cietà civile, di ogni demo
crazia Gli «autonomismi», 
1 «coordinamenti», 1 «grup
pi di sciopero spontanei», 
sono figli al questo muta
mento e da ora in poi si do
vrà fare 1 conti con loro al
meno oggi e forse per pa
recchio tempo ancora, 

Augusto Pancaldi 

sempre questione molto 
relativa, non essendo ti 
Massachussets al centro 
dell'universo e registran
dosi, ad esemplo, condizio
ni di splendido sole, cielo 
sereno, venti freddi, scarse 
precipitazioni, nebbie in 
Val Padana al Nord Italia 

Le geometrìe degli astri, 
prevedibilmente dal mo
mento che nell'universo 
non regna il disordine, 
provocherebbero insomma 
di questi scherzi 

Alberto Atasanl, che è 
astronomo di lunga espe
rienza ed ordinario di 
astrofisica all'Università 
di Torino, grande osserva
tore di stelle, pianeti e co
mete (anche quella di Hai-
ley, vista da poco, che è 
peggio della Luna, perche 
vanta considerazione 
straordinaria di menagra-
mo-jettatrice) non e altret
tanto sicuro Gli effetti 
dell'allineamento e! sono, 
ma è difficile leggerli come 
unica ragione delle Inon-

Tempeste 
dazioni nella lontana pro
vincia americana, anche se 
'l'idea non è del tutto sbal
lata» Per dimostrarla vera 
occorrerebbero ben altre e 
ripetute corrispondenze 
Ed invece non è affatto sl~ 
curo che «a determinare 
circostante astronomiche 
seguano particolari eventi 
a tmosferlcl» Insomma 
pioggia, neve, gelo, tra
montana, caldo, afa, sicci
tà non son volute dalla lu
na o dalle sue posizioni nel 
cielo Non ci sono neppure 
sufficienti prove per poter
lo affermare In questa cir
costanza Certo restano le 
maree, alte e basse, che 
vanno e vengono al calar 
del sole o delia luna «L'In
terazione gravitazionale 
dei pianeti con il Sole pro
voca determinati effetti 
mareall, che sono dovuti In 
particolare alla posizione 

della Luna Ma nel caso del 
maltempo americano que
sti possono essere stati sol
tanto concomitanti, posso
no aver In qualche modo 
resi più gravi l risultati di 
una congiuntura atmosfe
rica E difficile pensare che 
ne siano stati l'unica cau-
sa» 

Troppo bello In effetti 
sarebbe La precisione del 
movimenti stellari final' 
mente et garantirebbero 
previsioni sicure al cento 
per cento, da calendario, 
senza twppl interrogativi, 
togliendo comunque an
che il fascino di quel quid 
di Imprevedibilità al nostri 
fantozziani weekend 

Un effetto marea si po
trebbe verificare anche 
nell'atmosfera, ma vale II 
discorso di prima restia
mo nel campo delle cause 
concomitanti e non decisi

ve *Il tempo — spiega Ma-
sanl — brutto o bello è 
troppo influenzato da si
tuazioni locali, dove locale 
sta perla Terra Intera o so
lo per parti di essa E que
sto significa variabilità e 
mutabilità e Imprevedibi
lità oltre certi limiti di pre
visione Per questo la me
teorologia è una scienza 
tanto complessa» 

Sentiamo allora ti me
teorologo Il nostro Sirio 
una qualche responsabili
tà alla Luna vuole pure at
tribuirla *Cloè — spiega — 
tutta la nostra vita dipen
de dal Sole Se qualche co
sa, per quanto pìccola, si 
Intromette tra noi e il Sole, 
ti flusso delle radiazioni ne 
viene In una misura appe
na percettibile intaccato 
Insomma l'allineamento è 
una ragione di turbativa 
Come Fattività delle mac
chie solari, che quanto più 
intensa è, tanto più si ma
nifesta alterando la nostra 
atmosfera Ma questo, è 

ovvio, vale per la Terra In
tera Le inondazioni del-
Masschusscts sono un 
evento a parte, locale, che 
rientra In fondo nella rego
larità del fenomeni» 

La pioggia di là. Il secco 
qua C'è pure qualche cosa 
di strano? *Anche questo 
rientra nella norma La 
somma delle precipitazio
ni alla fine è sempre la 
stessa E se diminuisce non 
è colpa del Sole o della Lu
na E l'uomo che governa 
se il mare è Inquinato si ve
rificherà una minore eva
porazione e quindi meno 
pioggia E via di seguito, 
ciclo dopo ciclo » Il es
mento che copre sempre 
più vaste superficl, le città 
che si espandono e nascon
dono la terra, l laghi e l fiu
mi ridotti a fogna, Il cielo 
carico di fumi I maghi del
la pioggia allora siamo sol
tanto noi 

Oreste Pivetta 

pr lo da l l a base a l m e n o da l l e 
s t r u t t u r e In te rmedie dell e-
dificio A Pech ino per c o m i n 
c i a r e si è d o v u t o a s p e t t a r e 
che mor i s se M i o a Mosca si 
e passa t i per I funerali di tre 
segre ta r i general i del pa r t i 
to A Pech ino non si e ma i 
fat to m i s t e ro del fatto che i 
de legat i del congresso che 
nel 19B2 h a sanc i to la fase di 
avvio del nuovo corso — cosi 
c o m e p robab i lmen te avve r rà 
pe r l de legat i del p r o s s i m o 
congresso — sono s ta t i -scel
ti u n o per u n o dal vertice- e 
che l in te ro processo di con
s o l i d a m e n t o del par t i to e 
della r i forma procede rigo
r o s a m e n t e dall a l to verso il 
basso 

E In ques to q u a d r o che a r 
r ivano quest i giovani a chie
de re democraz ia In u n paese 
In cui agli Inizi di ques to se
colo 11 conce t to stesso era 
t a l m e n t e sconosciuto che gli 
Intel let tual i del .Mov imen to 
del 4 maggio» vi si r i fer ivano 
c o m e al la -s ignora d e m o c r a 
zia- c o m e si t r a t t a s se di un 
n o m e propr io Nella febbre 
d idascal ica che h a Invaso i 
g iornal i cinesi d a q u a n d o si 
sono decisi a pa r la re delle 
agi tazioni s tuden te sche ab 
b i a m o le t to a n c h e di u n con 
t ad lno che come tul l i gli a l 
tri In te rvenut i sulla s t a m p a 
uffiLlale I nv i t av i i giovani a 
non m U l e r e in per i to lo -sta 
b l l t t a i un i t à - r i c o r d a n d o l o 
ro che per l con tad in i e dlffl 
c tk a i r l v a r c sino ali un iver 
s i ta 

Ol t re 800 milioni di cinesi 
su u n mi l i a rdo sono -con ta 
dini- , Il che non s empre si
gnifica che lavor ino la te r ra , 

Viva Deng o no? 
m a vuol d i re che h a n n o la 
res idenza obbl iga ta in c a m 
p a g n a Non solo non possono 
veni re q u a n d o gli p a r e e pia
ce in ci t tà m a non possono 
n e m m e n o spos tars i d a un 
villagio ad un a l t ro Ne e è 
a l cuno in Cina o in quals ias i 
a l t r a pa r te del m o n d o , che 
possa concepire il m u t a m e n 
to nell a rco di pochi decenn i 
del f ondamen to di ques to si
s t e m a N e m m e n o I teorici 
del m o v i m e n t o degli s t u d e n 
ti, c o m e il professore di 
astrofisica F a n g Llzhl del-
1 un ivers i t à di Hefel nell An-
hui da cui e r a pa r t i t a la pr i 
m a scinti l la del mov imen to , 
u n a delle cui a rgomen taz io 
ni di fondo era a p p u n t o che, 
se non si può pensa re ad u n a 
pra t ica es tesa della d e m o 
craz ia e della l iber tà su sca la 
naz iona le a n c h e nelle c a m 
pagne , non vi è mot ivo a lcu
n o perché la democraz i a , 
concepi ta nel modo in cui d i 
versi secoli l ' hanno p l a sma
ta In Occidente non possa 
sin da o ra vivere nelle uni 
versi tà o nelle r a l t à c i t tadi 
ne 

S t r e t t a m e n t e legato a l la 
specificità cinese e anche 
1 intreccio che a p r ima \ ist i 
p e ò s e m b r i r e pa radossa lo 
t ra profondi tà delle r ivendi 
cagioni e il r e i l l s m o del «Vi
v i Deng X laop lng . (vi Im
m a g i n a t e E " r u d e n t i fran
cesi che innegg iano a Chi rae 
o quelli i ta l iani che scandi 
scono «Viva Cra*!- 1 ) A n c h e 
se si t r a t t a di un «Vivo Deng-
con t ro un a l t ro Deng v i v a l i 

Deng del la «ricerca della ve
r i tà nel fa t t i . e 
dell «emancipare II modo di 
pensare», li Deng che lancia 
la r i forma polit ica, con t ro il 
Deng dell a t t eners i al -quat
tro principi fondamental i» , 
della fermezza con t ro 
I M n q u i n a m e n t o spirituale» e 
Il i l ibera l lsmo borghese», d e 
gli appelli a l la -cautela» 

In a p p a r e n z a somigl ia a 
q u a n d o nella r ivoluzione 
cu l tu ra l e s t uden t i e n o n si 
s p a r a v a n o d i fendendo Mao 
con t ro chi aveva u n a l t r a In
te rpre taz ione dello stesso 
Mao Ma in rea l ta è già qua l 
cosa di mol to d iverso quelli 
e r ano -Viva Mao- con t ra t t i 
religiosi, di f ana t i smo al li
mite del mis t i c i smo questi 
«Viva Deng» si p r e sen t ano 
assai più ali Insegna di u n 
rea l i smo politico più laico e 
m a t u r o 

Eppure Deng X l a o p l n g 
era segre ta r io del par t i to 
q u a n d o un a l t ra generaz ione 
di s tuden t i che e r a n o en t ra t i 
In ag i taz ione ch iedendo la 
•democrazia» (quelli che nel 
1957 furono definiti «contro
r ivoluzionar i - e -destri bor 
ghesi-) finì nel campi di lavo
ro forzato o davan t i ai ploto
ni d esecuzione Deng e ra 
s ia lo t ra I pr inc ip i l i bersagli 
Indicati f* i eh II manovrav i 
ali i gì r u i o n e più turbo-
Unta di tu t te quel la delle 
guard ie rosse E il prevalere 
della l inea di Deng nel 1978 
coincide e h a p r o b a b i l m e n t e 
come prez?o d a p a g a r e al 
dubbiosi della vecchia gua r 

dia , Il p u g n o di ferro con cui 
vengono tolti di scena I gio
vani della «primavera d e m o 
cratica» segui ta al la f ran tu
mazione del la cappa di 
p iombo della -banda del 
quat tro» E non e è mot ivo di 
pensa re che possa peccare di 
tenerezza nel confronti di 
quest i giovani che p u r e gli 
a u g u r a n o «diecimila ann i di 
vita», se le loro agi tazioni si 
r ivelassero un pericolo per 11 
suo g r a n d e proget to di rifor
m a 

Fin qui le considerazioni 
dell ana l i s t a di cose cinesi 
M a vale la p e n a di In ter ro
gars i a n c h e sul fascino che 
In fin del conti ques to p u g n o 
di g iovani che h a n n o man i 
festato nelle gelide e Inneva
te notti di Pech ino eserci ta
no a d ispet to di tu t te le con
siderazioni di «realpolitik-, 
nel loro paese e anche al di là 
della G r a n d e Muragl ia P u ò 
ave re ques to fascino è vero 
qualcosa di perverso come 11 
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Bari 
Cagliari 
F ire f in 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tonno 
Venezia 
Napoli ti 
Roma II 

LE QUOTE 
al punti 12 L 46 4 0 8 000 
al punti 11 L 1 396 0 0 0 
al punti 10 L 120 000 

64 26 
64 24 
13 50 
18 47 

7 4 
61 SS 

5 60 
EO 16 

4 45 
64 26 

36 42 3 
74 46 66 

4 12 90 
69 7 6 
41 39 31 
87 40 80 
78 1 3 4 3 
64 62 4 0 
66 57 12 

8 88 69 

fascino che ven t ' ann l fa ave
vano eserc i ta to le «guardie 
rosse», che avevano inventa 
to e pra t ica to nove tipi diver
si di t o r t u r a nel confront i 
delle loro v i t t ime 

Ma non s a r à che I proble
m i d a loro sollevati espl ici ta
m e n t e negli s logan o quelli 
che vi si leggono t r a le r ighe, 
la voglia di c o n t a r e nel le 
scelte in cui è In gioco il p ro
prio ru tu ro il rifiuto del c ini
s m o per cui «tanto n o n ci si 
p u ò fare nul la- , la r icerca di 
u n nuovo tipo di r appor t i t r a 
le parsone che non è s t a t o 
affat to r isolto n e m m e n o ne l 
le società dove ci si c h i a m a 
tu t t i -compagni» 1 en tus i a 
s m o per problemi e valori 
che la nos t r a epoca h a posto 
m a non e s t a t a anco ra In 
g rado di risolvere e af ferma
re va o l t re I confini econo
mici politici cu l tu ra l i p u r 
cosi consis tent i? 
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Nel sesto anniversario della tMrfn> 
parsa del compagno 

OMERO GHINI ' 
lo ricordano con immutato affette t i 
moglie la figliselampotefMtotcrt-
vi rido per I unita" 
Bologna 4 gennaio 1987 

Ricorre martedì 6 gennàio 11 . _ 
anniversario della scompari* di 

ADELANTE PRONI 
Lo ricordano sempre con affetto U 
moglie Ines Sandra e Marina In tu ì 
memoria sottoscrivono un contribu
to ali L/mid 
Bologna 4 gennaio 1987 

Ne) sesto anniversario della «com
parai del compagno 

MARIO DELTASSI 
i familiari lo ricordano con attefle) 
ad amici e compagni e In tua memo
ria sottoscrivono L. 50 000 per l'Ito** 
rd 
Genova 4 gennaio 1967 

Nel wondo anniveriarto dette 
scomparsa de) compagno 

ANGELO GIEROLA 
la moglie Io ricorda con dolor» t 
grande affi tto e in tua memori» tot-
tose rive L 50 000 per 1 Unii*. 
Genova 4 gennaio 1987 

Nel 5' e 42* anni venati della •rom» 
parsa du compagni 

ROSINA CECCHETO 

DOMIZIO SANTONI 
I familiari li ricordano con affetto « 
compagni e amici e In iua memoria 
sottoscrivono I* 100 000 per l'Unita. 
Genova 4 gennaio 1987 

FULVIO RAGAGNIN 
In suo ricordo I geni lori aoitoacrlvo-
noL 25000ptr, Unitd 
Genova i gennaio 1967 

Nella ncorrenia della acompma de) 
compagno 

BRUNO CALLA! 
1 familiari Io ricordano con dolor* t 
affitto a compagni amici e cono
scenti e in sua memoria aothHcrivo» 
noL oOOOOperlUnild 
Genova 4 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del 
gno 

EDI KOBAL 
la sei ione Amendola di Oretta ' 
scrive per I Unità 
Trieste 4 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del e 
gno 

SERGIO REMOR , 
la moglie sotioecrive centomila lift 
per i unita 
Trieste 4 gennaio 1987 

Nel quinto anniversario della BMN** 
del compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari lo ricordano con Immuta» 
io affetto e lot «scrivono «IMPtMn** 
la lire per (Umld 
Trieste 4 gennaio 1987 

In memoria della 

MADRE 
del compagno Mario Sondo te eonv 
pagne e i compagni della anione di 
St rvola sottoscrivono ottantamila II» 
re per I Unità 
Trieste 4 gennaio 1967 

Nel secondo annivenario dell» ne 
te del compagno 

ANTONIO BRUMAT 
la moglie ne onora la n , „ 
scrivendo cinquantamila Mire Uff 
I Unità 
Trieste 4 gennaio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa è lem-
pre vivo il rimpianto per la ammirar* 
sa del compagno 

ANTONIO LORO 
diffusore dell Uniti) per trenUcih* 
queanm attive miliuntecomunisià, 
Nel ricordarlo i familiari e la wrion* 
sottoscrivono L. 280 000 per t'Unii* 
Gtaveno ITO) 4 gennaio 198T 

Sono sia trascorsi tei anni aV_, 
ci ha lasciato la nottracara 

WALLY D'AMBROSIO 
Nello e Leila la ricordano, con lm* 
mutato rimpianto, ad im|ci((Mia»> 
gm quale esempio ineguaf lUbile aa 
sensibilità umana di donna edl ma
dre In sua memoria •ottoarrivan*> 
per J Umld lire 100 000 
Milano 4 gennaio 198T 

Nel 6- anniversario dalla <.., _ ._ 
scomparsa la mamma Angelina con 
i figli Lena con il marito Mari* Va
ler a e Antonio con la moglie «del
la e i figli Fabio e Massimo ricordano1 

WALLY D ' A M B R O S I O 
compagna di preclare virtù politiche 
ed umane SQUoscrlvorwperlUnjtd, 
Milano 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

ORIO SOMMOVIGO 
La famiglia nel ricordarlo con «(tet
to a compagni ed amici di PttelUaov 
town ve ptr I t/mtd 
La Spezia 4 gennaio 1987 

Ricorre 18* anno dalla ÌMrtt dal 
compagno 

LUIGI BAUDONE 
GINETiro 

La famiglia Bifisi Lino nel ricordarlo 
ai compagni di Sarxan* toUoatrWt 
per I Unitd 
La Spena 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalla morte detl* 
compagna 

STELLA PELLISTRI 
MII.UETTA 

Lfi famiglia Biasi Lino nel ricordarla 
-ii componi di Sanarli n tuneme 
|*r I Unita 
La Spt im i gennaio 1967 

hi\i ottavo amnvt rsano dell! «pom. 
parsa dt 1 compagno 

GUGLIELMQGRIMAUn 
la mo(,l e compagna Ter*», h» r*. 
corda con profondo affetto e in me
moria sottoscrive p*r l Unii*. 
Trieste 4 gennaio 1987 


